
PERSONA AMBIENTE COMUNITÀ 
 

È ancora un’epoca di parole di discriminazione 
popolata da chi definisce un altro non “normale” 

 
“La PERSONA, ogni singola persona ed il suo valore unico 

le sue relazioni dentro una comunità che riconosce questo valore come assoluto 
la necessità del suo rapporto con la bellezza dell’ambiente di cui aver cura” 

 
Forse il programma è riconoscere l’unicità della persona 

e la vera risposta alla discriminazione 
 non è tanto sostenere che tutti siamo normali 

ma essere consapevoli che in fondo 
“da vicino nessuno è normale” (F.Basaglia) 

questo è il bello 
 

Filippo Galbiati 
 

1. OSPEDALE E SANITÀ TERRITORIALE 

In caso di vittoria elettorale la delega sarà gestita direttamente da Filippo Galbiati. 
 
Dopo gli anni difficili della pandemia covid, la sanità pubblica sta vivendo una fase di 
crisi epocale: assenza di personale medico ed infermieristico, chiusura di reparti 
all’Ospedale Mandic, contrazione di servizi, liste di attesa interminabili per prenotazione 
di esami e visite specialistiche, affollamento dei Pronto Soccorso, adempimenti 
burocratici sempre più gravosi che tolgono tempo all’attività medica dei Medici di 
medicina generale e dei Pediatri di libera scelta. 
Le scelte di Regione Lombardia stanno mettendo in seria difficoltà il servizio sanitario 
regionale e l’accessibilità ai servizi pubblici. Avanza sempre di più il ruolo del privato in 
sanità con cittadini costretti – e solo se ne hanno la possibilità economica – al 
pagamento di prestazioni private pur di ottenere visite ed esami. 
Viviamo l’epoca della crisi del welfare e del sistema sanitario universalistico per 
come l’abbiamo conosciuto dagli anni ‘70 e la profonda crisi dell’Ospedale Mandic ne è 
una chiara dimostrazione. 
 
Noi crediamo nella sanità pubblica, nel ruolo imprescindibile degli Enti locali per la 
valorizzazione della rete di servizi sanitari e sociosanitari del territorio. 
 
  



Per il prossimo quinquennio intendiamo: 
 

• Difendere e promuovere lo sviluppo dell’Ospedale Mandic, ospedale per 
acuti, di I livello (rif. DM 70/2015) al centro di una rete di servizi che non 
possono prescindere dal suo ruolo strategico 

• Delega specifica al Sindaco per i rapporti con l’Asst Lecco-Merate  
• Favorire un lavoro di vera integrazione sociosanitaria, che parta dal ruolo 

centrale di Medici di medicina generale e Pediatri di libera scelta, per la 
loro vicinanza ai cittadini e la loro conoscenza delle problematiche 
sanitarie 

• Lavorare a una Casa di comunità che non sia una riedizione dei 
poliambulatori, ma un vero punto di accesso a servizi sanitari e sociali 
integrati per la prevenzione e la cura di urgenze minori, l’esecuzione di 
esami e accertamenti, la relazione con associazionismo, terzo settore, 
servizi sociali, Retesalute, Croce Rossa, Villa Farina, Aido, Avis 

• Sostenere in un rapporto sempre più stretto, anche attraverso i 
rappresentanti in CDA, la Casa di Riposo Fondazione Monzini, sia per gli 
aspetti gestionali sia per gli aspetti di cura degli ospiti, di concerto con 
l’ufficio Servizi alla Persona per aiuti diretti su progettualità condivise 

• Sostenere il ruolo strategico nel territorio dell’IRCCS Inrca e avviare 
collaborazioni sui progetti di domiciliarità 

 

2. GIOVANI 
YOU(TH) ARE THE FUTURE 

 
L’attenzione al mondo dei giovani e delle nuove generazioni è la priorità del nostro 
programma 
 
I giovani sono tra le categorie più colpite dalle ricadute sociali ed economiche 
dell’epidemia Covid.  
Stando ai dati Istat (2/2024), il tasso di disoccupazione giovanile è salito al 22,8% e 
sono aumentati i giovani che non lavorano e non sono iscritti a percorsi di istruzione e 
formazione (NEET).  
In Lombardia la percentuale di giovani (2022) che hanno abbandonato precocemente 
gli studi (Rapporto Lombardia) è stato pari al 9,9% (11,5 il dato nazionale) e questo 
fenomeno caratterizza maggiormente la componente maschile rispetto a quella 
femminile. 
Se consideriamo, invece, il fenomeno dei NEET per la fascia di età tra i 15 e i 29 anni ci 
attestiamo al 13,6%. Il dato regionale è di molto inferiore a quello nazionale, pari al 19%, 
ma sempre superiore a quello medio europeo (11,7%); inoltre, in questo caso è la 
componente femminile a mostrare le maggiori criticità (ragazze 15,7%, ragazzi 11,6%). 



Al contempo stiamo assistendo ad una progressiva denatalità, con il 2023 che è stato 
a livello nazionale l’anno con il più basso numero di nascite dai tempi dell’unità d’Italia. 
 
Investire nelle nuove generazioni 
La Strategia europea per la gioventù 2019/2027 incoraggia iniziative che permettano ai 
giovani di diventare artefici della propria vita, sviluppando la propria resilienza e 
diventando «cittadini attivi, protagonisti della solidarietà del cambiamento positivo». 
Intende promuovere proposte, iniziative ed eventi su temi d’interesse giovanile volti a 
sostenere il coinvolgimento e la partecipazione dei giovani ad ogni livello. 
 
I giovani sono il futuro non ancora esplorato, i desideri da realizzare, le speranze tanto 
attese. Mettere al centro i giovani significa mettere al centro il futuro, la crescita 
economica e sociale, restituire il protagonismo alle ragazze e ai ragazzi.  
C’è bisogno di giovani per il futuro: della loro energia, del loro cambiamento e della loro 
speranza. C’è bisogno di includerli in innovative e creative opportunità, di permettere 
loro di esercitare un ruolo attivo. L’obiettivo è costruire un progetto che sia una culla di 
idee per tutti e per tutte, nessuno escluso. 
Un paese che cresce e guarda al futuro deve essere in grado di offrire ai suoi cittadini 
più giovani opportunità di crescita e di maturazione. È necessario non limitare il campo 
d’azione ad una sola attività, ma inserire le politiche giovanili in una visione generale di 
comunità. 
 
In questi anni il lavoro sulle politiche giovanili ha portato a: 

 
• Villa Facchi Smart & Young e Spazio Giovani: ristrutturazione e 

rifunzionalizzazione dell’immobile come centro giovanile, luogo di 
aggregazione e di cultura. Lo Spazio Giovani di Villa Facchi ospita 
un’ampia aula studio attrezzata, dotata di connessione wi-fi gratuita e di 
un’area relax. Lo spazio è aperto continuativamente tutti i giorni della 
settimana (domenica inclusa), prevede orari estesi fino alle 22:00. Oltre 
all’attività di sala studio, Villa Facchi ospita iniziative rivolte al mondo 
giovanile e create dai giovani ed è diventata un polo di aggregazione, 
socialità, scambio culturale e di buone pratiche che concorrono alla 
promozione del protagonismo giovanile. 

• Tavolo di Coordinamento delle Agenzie educative, Enti e Associazioni 
che si occupano del mondo giovanile: un tavolo di lavoro promosso con 
l’obiettivo di analizzare e monitorare i fenomeni giovanili insieme ai 
referenti delle scuole, degli oratori, delle società sportive e di tutte le 
associazioni presenti sul territorio che lavorano con i giovani.  

• Consiglio comunale dei ragazzi: in collaborazione con l’ICS di 
Casatenovo, il progetto mira a far conoscere ai ragazzi della Scuola 
Secondaria di Primo Grado il funzionamento di un’Amministrazione 



comunale (simulazione di sedute di Consiglio comunale); hanno preso 
vita progetti per la scuola e per la cittadinanza finanziati dal Comune, tra 
cui l’evento Liberamente. 

• Liberamente – la Fiera dello Sport e del Tempo Libero: iniziativa nata dal 
Consiglio comunale dei ragazzi, si tratta di una giornata durante la quale 
le associazioni sportive, culturali e ricreative del territorio presentano i 
propri corsi e le proprie attività alla cittadinanza. 

• Util’Estate: un’esperienza di impegno e socialità, durante la quale i giovani 
di Casatenovo hanno la possibilità di migliorare alcune zone del nostro 
paese e di portare avanti attività di utilità sociale, riscoprendo 
l’importanza del bene comune. 

• Educazione civica: il coinvolgimento dei giovani nelle celebrazioni della 
Festa della Liberazione e della Festa della Repubblica mira a trasmettere 
alle nuove generazioni i valori costituzionali su cui si fonda la nostra 
democrazia. La consegna della Costituzione italiana ai diciottenni 
valorizza il ruolo attivo dei giovani nella vita della società. 
 

Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Favorire e riconoscere ulteriormente l’insieme dei soggetti che nella 
società locale offrono attività giovanili, culturali e legate al tempo libero in 
generale. È poi importante sostenere quegli eventi e progetti che, 
nascendo spesso in modo autonomo, hanno al loro centro i più giovani. 

• Esperienze di “cittadinanza attiva”: istituire un tavolo di lavoro 
permanente con le realtà che si occupano del mondo giovanile e con le 
associazioni e coinvolgere i giovani nella progettazione di iniziative. 

• Strutturare iniziative finalizzate a prevenire e contrastare il rischio di 
esclusione sociale e l’inibizione delle competenze personali, generati o 
accentuati dalla pandemia e da un fluido substrato sociale, soprattutto 
nel caso di adolescenti. 

• Alla luce dei crescenti bisogni di occasione e opportunità, sostenere i 
giovani nella costruzione del proprio progetto personale e professionale, 
rendendo profittevoli gli strumenti quali i PCTO, il servizio civile, 
Util’estate. 

• Orientare gli interventi sui bisogni reali dei giovani favorendo una 
capillarità di attività aggregative e educative, coinvolgendo una rete 
intercomunale dislocata nei differenti Comuni dell’ambito territoriale 
sotto una governance unitaria. 

• Adesione alla piattaforma regionale orientamento promossa da Regione 
Lombardia in collaborazione con Anci Lombardia, destinata ai giovani, per 
quanto riguarda sia la loro formazione sia la ricerca di lavoro, ma anche 
alle aziende che ricercano nuove professionalità. 



• Sviluppare e incentivare un approccio di ecologia integrale capace di 
armonizzare la gestione di fenomeni e problemi ambientali con questioni 
come la vivibilità e la bellezza degli spazi urbani, con un’attenzione ai 
legami e alle relazioni. 

• Partendo dall’esperienza di “Villa Facchi Smart & Young”, incentivare la 
partecipazione attiva facendo nascere un laboratorio associativo, luogo 
di diffusione di esperienze e di incontro con il tessuto sociale e ogni sua 
componente; potenziare le collaborazioni con gli istituti scolastici superiori 
per progettare obiettivi mirati sullo studio ed il mondo del lavoro  

• Organizzare serate mensili con “Giochi di società” per la fascia 
adolescenziale per favorire socializzazione ed incontri.  

• Promuovere tempi e luoghi per lo studio condiviso, in collaborazione con 
gli Istituti Villa Greppi e Graziella Fumagalli: studiare meno da soli nella 
propria cameretta e più insieme. 

• Istituire un servizio di orientamento che supporti le fasi di passaggio tra 
ordini di scuola e tra scuola e lavoro; realizzare un servizio specialistico di 
counseling orientativo finalizzato alla definizione di un nuovo progetto per 
quegli studenti della scuola secondaria o dell’università che attraversano 
un momento di difficoltà nel loro percorso di studi. 

• Promuovere percorsi di Dote Comune, Servizio Civile o Tirocini 
extracurricolari per rispondere al bisogno degli studenti universitari di 
riflettere sulla propria esperienza. 

• Progettare iniziative di Recruiting Day in collaborazione con Agenzie del 
territorio. 

 
I giovani sono una risorsa per la nostra comunità. Emerge sempre di più la necessità di 
canalizzare le loro energie e il loro entusiasmo a beneficio di tutti per dimostrare che 
essi rappresentano non solo il futuro, ma anche e soprattutto il presente: i giovani 
come promozione sociale per contrastare la solitudine, come sostegno operoso e 
solerte alla terza età e come impegno al contrasto del degrado ambientale e civile. 

We believe in you(th) 

 
3. INCLUSIONE  

 
Inclusione: valorizzare la dimensione sociale delle politiche urbanistiche, abitative, 
culturali, educative e assistenziali per prevenire l’esclusione, intercettare e gestire 
situazioni di fragilità. 
Coesione: riconoscere il valore sociale della cura dell’altro, specialmente di chi è in 
situazione di bisogno, rafforza l’identità e il senso di una comunità, concorre alla 
promozione del benessere collettivo, stimola la sinergia tra Amministrazione, 
Associazioni del Terzo Settore e singoli cittadini. 
 



La Commissione Comunale per le politiche a favore delle persone con disabilità è 
stata istituita nel maggio 2012 e nel 2019 è diventata un organismo permanente ed 
autonomo.  
Si inserisce in un contesto di attività finalizzate all’approfondimento del tema della 
disabilità per migliorarne la conoscenza nella sua totalità. Uno dei compiti della 
Commissione è quello di proporre e stimolare la realizzazione di iniziative tese a 
garantire il rispetto dei diritti del cittadino con disabilità. 
 
In questi anni il lavoro della commissione ha portato a: 
 

• Promuovere indagini, studi e ricerche sulla disabilità. 
• Approvare in Consiglio Comunale il PEBA (Piano per l'Eliminazione 

delle Barriere Architettoniche). 
• Favorire il confronto con le associazioni sportive casatesi, attraverso 

un tavolo di lavoro dedicato, approfondendo il tema dell'inclusività; 
questo ha portato alla nascita di attività di sport inclusivo. 

• Favorire la nascita di un’attività di Baskin (attuata da Casatesport, 
grazie anche all’impegno personale di alcuni membri della 
commissione). 

• Sostenere le attività di società sportive per ragazzi con o senza 
disabilità per la condivisione di momenti di gioco, sport e di 
aggregazione  

• Ratificare in Consiglio Comunale la Convenzione ONU per i diritti delle 
persone con disabilità. 
 

Per il prossimo quinquennio intendiamo: 
 

• Promuovere una cultura dell’accoglienza e rafforzare il ruolo dei 
Servizi Sociali comunali quale porta di accesso ai servizi di sostegno a 
famiglie, minori, persone con disabilità e anziani. 

• Favorire l’accesso agli uffici comunali e ai servizi mediante un sistema 
di prenotazione via web e la possibilità di colloqui on line per chi ha 
problemi di mobilità. 

• Programmare interventi di potenziamento di housing sociale, anche 
per permetterne una sperimentazione. 

• Promuovere percorsi di autonomia per persone con disabilità e 
anziani soli. 

• Promuovere la conoscenza della Disability Card e dei suoi vantaggi, 
supportare i potenziali beneficiari nella richiesta all’Inps, programmare 
a livello locale agevolazioni. 



• Adottare strumenti quali Dote Comune e il Servizio Civile Universale 
per favorire tra i cittadini l’acquisizione di competenze professionali. 

• Aumentare la consapevolezza dell’importanza dei servizi alla 
persona e al tempo stesso alleviare il carico del personale negli uffici. 

• sperimentare percorsi formativi finalizzati all’acquisizione di 
competenze digitali grazie a uno scambio intergenerazionale. 

• Dare attuazione progressiva al PEBA nelle opere pubbliche nuove e 
nel superamento di barriere esistenti siglando un accordo con 
Dappertutto, associazione che in Valtellina si è occupata di diffondere 
la cultura dell'accessibilità. 

• Approfondire e progettare incontri ed interventi volti ad abbattere 
quelle barriere mentali e relazionali che generano solitudine ed 
emarginazione. 

• Finanziare progetti di "VITA INDIPENDENTE". 
• Proseguire l'esperienza di sport inclusivo estendendo la progettualità 

ad altre discipline, attraverso la collaborazione con associazioni 
sportive casatesi. 

• Attuare un progetto di accessibilità a VILLA MARIANI e alla SCUOLA DI 
MUSICA e a tutti i luoghi di cultura 

 

4. POLITICHE SOCIALI – SOCIOSANITARIE - RETESALUTE 

I servizi alla persona si compongono di servizi comunali e del contributo fattivo di tante 
associazioni di volontariato, tra cui Villa Farina (anziani, trasporti sociali, centri di 
aggregazione in Capoluogo e a Campofiorenzo), Croce Rossa Italiana (trasporti 
sanitari, formazione nelle scuole), AIDO (promozione culturale in tema di donazione 
degli organi), Donne e Mamme di Casatenovo (promozione culturale in tema di 
salute), Caritas (sostegno fasce deboli), La Colombina (giovani, fasce deboli, inclusione 
stranieri), L’Angolo Giro (educazione e formazione, inclusione stranieri). 
Sono diversi, inoltre, i servizi sociali e sociosanitari che a Casatenovo supportano i 
percorsi di vita di persone in difficoltà, lavorano in modo integrato con il Comune e, 
grazie a questa collaborazione, hanno avuto occasione di aprirsi ulteriormente alla 
comunità: CSE, Comunità La mia Casa, Le Orme.  
 
Retesalute, l’azienda speciale del meratese per i servizi alla persona, è finalmente 
uscita da una situazione di difficoltà economico-finanziaria e grazie al nuovo CDA ha 
ripreso piena attività nella programmazione e nell’erogazione di servizi sociali, ha 
raggiunto risultati di bilancio più che soddisfacenti, ha riorganizzato il personale e 
l’organigramma e ottenuto importanti risultati nella gestione aziendale, anche in 
riferimento alla trasparenza degli atti amministrativi e al rapporto di collaborazione 
aperta con i Comuni soci. 



L’Azienda speciale è quindi nelle condizioni di perseguire gli obiettivi relativi ai servizi 
integrati per la persona, con particolare attenzione alle persone fragili. 
Il futuro dei servizi alla persona è nella domiciliarità e nei servizi integrati sociosanitari, 
ossia nel sempre maggior dialogo tra la componente sanitaria e quella sociale. 

 

Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Mantenere alto l’investimento in servizi alla persona, aspetto che 
qualifica Casatenovo da anni, con attenzione alle fasce deboli. 

• Anziani: l’obiettivo è quello di consolidare il ruolo positivo di Villa Farina 
e sviluppare, d’intesa con ATS Brianza, un vero Centro Diurno 
Integrato in Casatenovo, con la collaborazione dei Medici di medicina 
generale; unire servizi per l’aggregazione e la socialità, alla cura di 
aspetti relativi alla salute dei nostri anziani per una “presa in carico” 
sempre più globale. 

• Investimento nella domiciliarità (i servizi a casa delle persone) 
nell’ambito di sviluppo della Casa di Comunità, delle sue articolazioni 
nel paese: pasti a domicilio, SAD, servizio badanti, prevenzione 
riacutizzazioni, trasporti protetti. 

• Cartella sociale integrata con la parte sanitaria. 
• Tavolo di monitoraggio della qualità dei servizi di Retesalute. 
• Convenzione coi Tribunali di Lecco e Monza per lo svolgimento dei 

lavori di pubblica utilità per messa alla prova. 
• Conclusione dell’iter approvativo del Regolamento ISEE. 
• Ampliamento dell’offerta dell’esperienza positiva dello Sportello 

Lavoro di Casatenovo, d’intesa con le politiche di Ambito e i servizi del 
Centro per l’impiego, per l’inclusione lavorativa delle fasce deboli, 
progetti socio-occupazionali e PUC. 

• Ampliamento dell’offerta dell’Orto sociale in via Galilei per le politiche 
ambientali e l’inclusione lavorativa, promuovendo la partecipazione a 
bandi di finanziamento. 

• Sostenere i servizi di Retesalute, promuovendo il superamento delle 
difficoltà che hanno caratterizzato i servizi di assistenza educativa 
scolastica (difficoltà di reperimento del personale) e il delicato servizio 
della tutela minori (spese crescenti). 

• Affrontare assieme all’Ambito di Merate in cui siamo inseriti il 
problema dell’emergenza abitativa per le fasce deboli (sperimentare 
progetti di housing sociale). 

• Sostegno al servizio CSE di Casatenovo, anche per nuove soluzioni 
logistiche in Casatenovo. 

  



• 10 sere i vostri figli con noi: promuovere 10 serate all’anno in cui 
associazioni di volontariato accolgono i figli delle famiglie casatesi, 
con o senza disabilità, in iniziative ludiche ed educative, offrendo così 
tempo libero ai genitori. 

• Educazione alla genitorialità: percorsi formativi, in collaborazione con 
ATS, per i nuovi genitori. 

• Sostegno economico da incrementare alle scuole materne paritarie, 
di cui va sempre riconosciuto l’importante ruolo nell’erogazione di un 
servizio di interesse pubblico, nel rispetto dell’autonomia scolastica. 

5. CITTADINANZA – INTEGRAZIONE DEI NUOVI CITTADINI 
Casatenovo è uno dei pochi Comuni del nostro territorio che mantiene una costante e 
progressiva attrattività. È in costante crescita il numero di coloro che, italiani o di 
origine straniera, di anno in anno scelgono di abitare a Casatenovo. È importante che 
la nostra comunità continui a mantenere un approccio inclusivo per l’integrazione delle 
persone. 

È opportuno che i rappresentanti dei Rioni e delle Frazioni si facciano portavoce di 
determinate situazioni di difficoltà. 

L’attenzione ai cittadini da parte dell’Amministrazione deve essere sempre di più 
veicolata con una campagna di comunicazione che renda cosciente la cittadinanza 
delle possibilità di supporto che Casatenovo può offrire (anche attraverso un 
questionario capace di raccogliere difficoltà ed esigenze). 

La capacità di integrazione è un elemento di maturità civica di una comunità e il 
principale strumento per la prevenzione del disagio, la marginalizzazione, l’insorgenza 
di tensioni sociali. Casatenovo è e vuole continuare a essere sempre più inclusiva e 
capace di integrazione. 

Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Benvenuti a Casatenovo: nel momento in cui un nuovo cittadino si 
rivolge all’Ufficio Anagrafe per prendere la residenza a Casatenovo, 
sarà consegnata una breve guida del territorio, che mostri quali 
siano i principali punti d’interesse e servizi sul territorio, oltre a 
indicare le diverse Associazioni ed Enti che possono essere utili ai 
nuovi casatesi (sarà da considerare la possibilità di una guida 
plurilingue). 

  



• Lo Sportello del Cittadino: un punto di accesso che sia in grado di 
dare le prime informazioni utili per rendere ancora più facilmente 
fruibili i servizi del territorio, dando delle informazioni puntuali sulle 
possibili soluzioni ai problemi dei cittadini. 

• Percorso di formazione alla vita quotidiana, in collaborazione con 
le associazioni del territorio, che permetta agli stranieri di 
conoscere alcune dinamiche sia di economia domestica (es. 
pagamento delle bollette, funzionamento di un conto corrente etc.) 
sia sociali (es. difficoltà di comprensione tra genitori stranieri e figli 
di seconda generazione). 

• Potenziamento dell’offerta dei corsi di italiano e realizzazione di 
occasioni in cui fare conversazione in lingua per gli studenti che 
frequentano questi corsi. 

• Sostegno ai percorsi di studio professionalizzanti per frequentare 
corsi professionali per i settori maggiormente richiesti (es. CPIA). 

• Semplificare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro 
instaurando dei rapporti con le imprese del territorio disponibili a 
formare e assumere coloro che cercano lavoro. 

• Promozione di corsi di guida predisponendo delle borse di studio 
che supportino coloro che hanno una maggior difficoltà 
nell’affrontare questa spesa, in collaborazione con le Autoscuole 
del territorio. 

6. SCUOLA - PROGETTO SCUOLE APERTE 

L’Amministrazione comunale lavora in sinergia con l’Istituto Comprensivo per il piano 
del diritto allo studio e il sostegno a progetti educativi della scuola. Si occupa inoltre di 
investimenti per le dotazioni tecnologiche. Ha favorito progetti di accoglienza pre e 
post-scuola. Ha investito nello sviluppo del servizio Piedibus. Ha avviato un’esperienza 
molto positiva ed apprezzata di Educazione Civica (Consiglio comunale dei ragazzi). 
È necessario rivedere la riorganizzazione dei servizi Comunali per i plessi Scolastici 
primari e in una modalità partecipativa con la scuola, il consiglio d’Istituto e le famiglie 
che tenga conto del trend di nascite e dei nuovi bisogni delle nostre famiglie 
innalzando sempre più il livello qualitativo del nostro istituto Comprensivo. 
Questi percorsi vanno sostenuti ed implementati, con l’ambizione ora di un progetto 
innovativo e di ancor più ampio respiro, che possa rappresentare una svolta anche 
culturale (Progetto Scuole Aperte) del modo in cui intendiamo il tempo e lo spazio-
scuola nel nostro Paese. 
 
  



Progetto Scuole Aperte - Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Per far fronte alle diverse problematiche delle famiglie e dei ragazzi si 
propone una scuola sempre aperta al territorio con la possibilità di 
allungare il tempo a scuola di bambini e ragazzi che ne hanno il 
bisogno. 

• La progettualità dovrà essere pensata e realizzata in forte sinergia 
con le rappresentanze delle famiglie e l’Istituto comprensivo. 

• Prima fase sperimentale: occasione di incontro tra gli studenti e le 
associazioni di vario genere del territorio che possano proporre 
diverse attività. 

• Obiettivo: arricchire la proposta educativa del territorio, dando ai 
ragazzi nuove esperienze da vivere all’interno di un contesto a loro già 
familiare e costruire nuove collaborazioni tra le sue diverse realtà  

• Attività in coprogettazione, promosse dall’ Amministrazione 
comunale tra le varie associazioni e la scuola stessa, in dialogo con le 
rappresentanze dei genitori, individuando finalità, ruoli e compiti di 
ciascuno. 

• Da questa progettazione deriva una nuova idea di scuola, aperta al 
territorio e luogo famigliare in cui i ragazzi possano vivere esperienze 
educative e formative a tutto tondo in un tempo aggiuntivo a quello 
delle attività didattiche.  

• Dall’incontro tra le esigenze di famiglie e ragazzi e l’offerta del 
territorio si auspica possa nascere la comunità educante, in grado di 
favorire e sostenere la crescita personale, sociale e culturale dei 
giovani. 

• Sperimentare aperture pomeridiane oltre il post-scuola ed aperture 
in settimane estive. 

 

7. SCUOLE MATERNE PARITARIE – ASILI NIDO 

Le Scuole Materne paritarie accolgono tanti bambini di Casatenovo e propongo 
un’offerta formativa di alta qualità. La loro storia, il loro radicamento nella nostra 
comunità rappresentano una garanzia per il futuro di Casatenovo. È importante quindi 
proseguire con un duplice approccio: confronto per progettualità comuni e sostegno 
nel rispetto dell’autonomia. 

Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• implementare progressivamente il sostegno economico. 
 



• sottoscrivere una nuova convenzione che regolamenti il sostegno 
economico e che tenga conto delle nuove misure e dei nuovi servizi 
per l’infanzia implementati nelle scuole.  

• favorire la partecipazione a bandi per il reperimento di risorse 
finanziarie 

• sostegno alla misura 0-6 anni 
• affiancare Enti e Parrocchia nei processi di razionalizzazione delle 

spese. 
• sostegno alle attività integrate per le settimane estive. 

 

L’offerta dell’Asilo Nido di Cascina Levada rappresenta una delle più ampie del nostro 
territorio e al momento riesce a soddisfarne la domanda, aprendosi anche alle 
esigenze di Comuni limitrofi. Il sostegno dell’Amministrazione Comunale garantisce un 
contenimento delle rette. La qualità del Gestore garantisce un servizio assolutamente 
valido e affidabile, apprezzato dalle famiglie. A Casatenovo si aggiunge l’offerta del 
nido aziendale (Piri Piri Mycis Company) che garantisce tutti i requisiti e rientra nella 
rete dei servizi accreditati per l’infanzia. 

Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• monitorare costantemente la “domanda” 
• adeguare l’ “offerta” di posti disponibili in relazione al fabbisogno del 

territorio in una progettualità di coinvolgimento dell’Ambito 
distrettuale 

 

8. ATTIVITÀ CULTURALE E PROMOZIONE DEL PATRIMONIO 
 
Attività culturale: promuovere e organizzare eventi per tutte le manifestazioni dell’arte, 
garantendo l’accesso alle persone con disabilità e favorire la partecipazione come leva 
sociale di inclusione e socializzazione intergenerazionale e multiculturale. 
 
Promozione del Patrimonio: tutelare e valorizzare il patrimonio culturale locale di 
interesse storico, artistico, paesaggistico che costituisce la memoria, l’identità 
collettiva. 
Un capitale sociale da custodire per sviluppare il senso di appartenenza. 
 
Villa Greppi: cultura e formazione integrata nella Brianza collinare 
 
Il Consorzio Brianteo di Villa Greppi ha dimostrato in questi anni di saper costruire un 
sistema integrato innovativo di proposte culturali di alto livello.  
Siamo disponibili, insieme agli altri Comuni, a contribuire affinché il Consorzio possa 



consolidare ulteriormente la sua presenza nel territorio e aprirsi a nuovi Comuni (si 
pensi ad esempio al meratese), divenendo il fulcro di un Sistema culturale integrato 
ed innovativo della Brianza collinare, a servizio non solo dei cittadini ma anche, per la 
sua valenza formativa, del sistema produttivo e delle imprese. 
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni 
 

Casatenovo si propone per sostenere all’interno del Consorzio: 
• Percorsi formativi per i giovani nel campo delle arti figurative e 

teatrali, in aggiunta alla Scuola di Musica. 
• L’innovazione tecnologica che incontra l’arte: l'obiettivo è di 

promuovere la cultura attraverso l’uso innovativo delle tecnologie e 
avvicinare il patrimonio artistico e culturale alla cittadinanza. 
 

Villa Mariani: a Casatenovo teatro, danza, iniziative culturali e apertura al territorio  
 
L’associazione Piccoli Idilli ha in gestione l’Auditorium Villa Mariani. Il progetto 
presentato da Piccoli Idilli prevede una grande attenzione alla collaborazione con 
realtà del territorio, associazioni, scuole. 
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• il progetto di valorizzazione di Villa Mariani punta sul teatro, sulla 
danza, sulla musica aprendo la sala alle diverse fasce d'età con uno 
sguardo particolare ai più giovani, coordinando tutte le iniziative con 
l'Amministrazione comunale e la collaborazione del Consorzio Brianteo 
Villa Greppi 

• integrazione e collaborazione con le Associazioni del territorio 
 

Biblioteca Villa Facchi  
 
La Biblioteca di Casatenovo, inserita nel sistema bibliotecario provinciale, è tra le più 
frequentate del territorio sia per il prestito libri sia per lo studio sia per le tante iniziative 
di accompagnamento alla lettura. Ha personale altamente qualificato e 
particolarmente apprezzato. 
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• istituire serate di apertura.  
• ampliare l’offerta dell’Angolo lettura attraverso le iniziative dei 

volontari e dei bibliotecari e la relazione con l’Angolo lettura di 
Valaperta. 



• aprire un nuovo Angolo lettura per i più piccoli a Campofiorenzo. 
 

Il valore della rete sentieristica casatese: collaborazione con Sentieri e Cascine 
 
L’Associazione opera per la salvaguardia del territorio, della cultura e delle tradizioni 
locali, curandone la conservazione e mantenendone vivo il ricordo e la memoria ai 
nostri giorni. Ha contribuito alla costituzione della Rete Sentieristica, elemento 
costitutivo del PGT. 
Promuove iniziative e manifestazioni aperte alle scuole, agli oratori e alla libera 
partecipazione.  
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Proseguire nella collaborazione alle iniziative di tutela e 
valorizzazione del patrimonio paesaggistico (Giornata Ecologica, 
Sentierando etc.) per sviluppare nei più giovani e mantenere attivi 
negli adulti il rispetto e la cura del proprio territorio. 

• Programmare congiuntamente iniziative di carattere culturale per 
la conservazione delle tradizioni contadine e di quella civiltà in cui 
affondano le nostre radici. 
 

Sagre e Feste tradizionali 
 
Pro Loco, parrocchie e associazioni organizzano nel corso dell’anno eventi che, in 
coincidenza con le feste patronali, sono entrati a far parte della tradizione della 
comunità. 
Ci impegniamo a favorire queste iniziative che vedono la collaborazione e l’impegno di 
molti giovani e il coinvolgimento non solo della popolazione, ma anche di residenti in 
altri Comuni, sostenendole con consulenti professionisti per i percorsi autorizzativi, 
che sono sempre più impegnativi ed attraverso misure per agevolare servizi (es. 
gestione rifiuti), forniture (es. acqua), recupero di risorse (es. partecipazione congiunta 
a bandi di finanziamento). 
 
Collaborazione con Auditorium Casatenovo: cinema e teatro a Casatenovo ci sono 
 
In questi anni l’impegno dei volontari dell’Auditorium e il sostegno economico del 
Comune hanno consentito di fare di Casatenovo uno dei Comuni con la più ampia e 
qualificata proposta teatrale e cinematografica di tutta la Provincia. 
 
  



Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 
• proseguire nel sostegno alle iniziative di rassegna teatrale. 
• promuovere una collaborazione permanente con il Comune e il 

Gestore di Villa Mariani per ampliare ed integrare ulteriormente 
l’offerta teatrale. 

 

9. SPORT, SVILUPPO CENTRO SPORTIVO ED AREA FIERA 
 

Gli investimenti degli ultimi anni sul centro sportivo di Via Volta hanno consentito di 
rimuovere tutto l’amianto di copertura e di realizzare una serie di opere: interventi sugli 
impianti di riscaldamento della palestra, adeguamento energetico della 
tensostruttura, impianto fotovoltaico sopra gli spogliatoi, nuova palestrina grazie al 
contributo di Casatesport, nuovo campo di calcio sintetico a 11, tribune per il pubblico 
grazie al contributo di Casatese, riqualificazione della montagnetta verso via Galilei, 
realizzazione di recinzioni regolamentari per il campo di calcio, allestimento colonnine 
elettriche per ricarica veicoli nel parcheggio, costruzione di nuovi spogliatoi per il 
comparto calcistico (in fase di cantierizzazione), riqualificazione dei campi da 
calcetto-tennis con realizzazione di nuovi spogliatoi dedicati (in fase di 
cantierizzazione). 

Lo sviluppo di quanto sopra fa parte di un progetto complessivo (progetto di 
fattibilità) già approvato, che comprende tutte le opere previste per il completamento 
del Centro sportivo (Studio Pettene). Il progetto è stato discusso e modificato secondo 
le indicazioni delle società sportive. Il futuro è la realizzazione di quanto previsto dallo 
studio di fattibilità, progressivamente e a seconda delle risorse disponibili, senza 
indebitamento (risorse proprie e finanziamenti da bandi).  

Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

Proseguire nell’attuazione progressiva delle opere previste dal 
progetto preliminare per il Centro sportivo e l’Area Fiera (Progetto 
Pettene) secondo le risorse via via disponibili 
Ricerca finanziamenti da bandi per strutture sportive. 

 
• Area Fiera (progetto Pettene): con dotazioni tecnologiche e 

strutture fisse per lo svolgimento di eventi e feste,  percorsi “verdi” 
attrezzati, isole playground, servizi igienici, messa in sicurezza 
dell'area con implementazione dell'illuminazione, allacciamento 
idrico per fontanella al parco giochi. 
 



• Centro sportivo (progetto Pettene): Pista di atletica, Nuovo campo 
sportivo (rugby), Area ristorazione, Nuova tribuna palestra. 

• Realizzazione di un campo da basket accessibile ai cittadini. 
 

10. CENTRO DI CASATENOVO – AREE EX VISMARA E EX VISTER 
 

La complessa vicenda del Centro di Casatenovo inizia con la promozione da parte di 
Regione Lombardia di un Accordo di Programma che coinvolgeva la Provincia di Lecco 
e il Comune di Casatenovo per la rilocalizzazione dell’Azienda Vismara in Casatenovo e 
la riqualificazione delle aree del Centro. Tale accordo di programma prevedeva lo 
sviluppo di circa 180.000 mc nel Centro di Casatenovo per edifici residenziali, in parte 
commerciali, la realizzazione di strutture pubbliche, nuova viabilità, un parco pubblico. 
Le proprietà sono state a lungo inadempienti e hanno palesato solo dopo vari anni 
situazioni debitorie e fallimentari per svariati milioni di euro.  
Il Comune ha promosso in Regione e ottenuto, negli anni scorsi, la variante all’Accordo 
di programma finalizzata alla suddivisione del comparto del Centro in tre distinti 
comparti, in modo da facilitare la presentazione di piani integrati di intervento separati. 
Le tre proprietà hanno quindi presentato Piani Integrati di Intervento, adottati e poi 
definitivamente approvati dalla Giunta comunale ormai nel 2019, con le bozze di 
convenzione per tutti gli impegni sulle opere pubbliche. Tuttavia, le proprietà non 
hanno mai dato seguito ai Piani, non hanno presentato progetti e non hanno 
sottoscritto le convenzioni urbanistiche per le opere pubbliche. 
La situazione debitoria si è poi rivelata (concordato preventivo gruppo Vismara presso 
Tribunale di Reggio Emilia) molto grave. 
Stante l’ulteriore inadempienza, il Comune ha promosso quindi in Regione, 
ottenendola, la decadenza dell’Accordo di Programma originario, riportando quindi 
all’esclusiva competenza del Consiglio comunale di Casatenovo la pianificazione del 
comparto del Centro (senza più competenze in tema di pianificazione da parte di 
Regione e Provincia). 
Ottenuto questo importante obiettivo, con il Piano di Governo del Territorio il Comune 
ha quindi operato una scelta decisa e drastica: 
 

• Riduzione del 30% delle volumetrie previste dall’accordo di 
programma originario (da circa 180.000 mc a 111.000 mc); 

• Introduzione di una norma per la quale, se le proprietà non 
procederanno a presentare piano attuativo e di demolizione e ad 
avviare la stessa entro 24 mesi dall’approvazione del PGT (marzo 
2024), è previsto un’ulteriore riduzione drastica della volumetria 
disponibile pari a 0.15 mc/mq (da 110.000 mc quindi a circa 15.000 
mc). 

 



Tale scelta ha l’obiettivo preciso di indurre gli enti che attualmente dispongono dei 
crediti in relazione alle situazioni debitorie gravi delle società (Istituti bancari) o sono 
preposti a valorizzare il patrimonio immobiliare a garanzia dei tanti creditori del 
Gruppo Ferrarini (Tribunale Reggio Emilia) a operare celermente per l’individuazione 
di soggetti investitori che, acquisendo la proprietà, possano procedere a presentare il 
piano di demolizione, procedere alle demolizioni nei tempi previsti e presentare un 
piano di sviluppo che contempli gli obiettivi pubblici indicati nel PGT (parco verde, 
percorsi ciclopedonali, volumi da destinare a servizi pubblici, piazza pubblica 
attrezzata). 
Le norme del PGT sono chiare e coerenti e puntano a un obiettivo a breve termine: in 
assenza di quanto previsto entro 24 mesi dalla pubblicazione del PGT sul BURL 
(Bollettino Regione Lombardia), la penalizzazione in termini di volumetrie disponibili 
sarà drastica. 
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Acquisizione della proprietà da parte di soggetti investitori interessati 
(tale passaggio dipende da Istituti bancari creditori e dal Tribunale di 
Reggio Emilia, preposto al concordato preventivo Vismara). 

• Presentazione da parte di soggetti aventi titolo (proprietari delle aree) 
di piano di demolizione con cronoprogramma coerente con il PGT e 
piano-progetto di sviluppo. 

• Demolizioni. 
• Costruzione del nuovo Centro di Casatenovo. 

 
La piena ed esclusiva titolarità pianificatoria da parte del Consiglio comunale di 
Casatenovo ha consentito di operare delle scelte autonome e drastiche per addivenire 
in tempi brevi alla riqualificazione del Centro di Casatenovo.  
 

• Ora la prospettiva che si apre richiede l’istituzione di una apposita e 
specifica Commissione/Conferenza di Servizi per il coinvolgimento di 
tutte le forze consiliari sui vari passaggi amministrativi e di sviluppo, 
con la possibilità di aprire a contributi e consulenze di esperti di 
settore. 
 

  



11. ASSOCIAZIONISMO – VOLONTARIATO - PARTECIPAZIONE 

Il volontariato e l’associazionismo a Casatenovo rappresentano la vera ossatura del 
nostro paese: costruiscono reti di relazioni, avvicinano le persone, prevengono la 
marginalizzazione di chi è in difficoltà. Favoriscono inoltre la conoscenza e la bellezza 
del nostro ambiente, del nostro territorio, della nostra storia. Creano tante occasioni di 
incontro, approfondimento e formazione, svago e divertimento, di sport e benessere 
della persona. Sono centinaia i volontari che dedicano ore, sforzi e impegno qualificato 
per gli altri. Non vogliamo qui citare una o tante delle Associazioni casatesi, della cui 
autonomia abbiamo grande rispetto e che vanno ringraziate per quello che fanno per i 
cittadini 
Casatenovo non sarebbe quello che è senza le sue associazioni, le feste e le sagre 
frazione per frazione, le occasioni di incontro, di cammino, di esperienze culturali. 
 
Volontariato è partecipazione e il carattere policentrico di Casatenovo ha favorito la 
nascita di tanti sodalizi fortemente radicati a Capoluogo, nei rioni e nelle frazioni, 
favorendo l’identità degli stessi e il senso di appartenenza. 
 
Sport, attenzione agli anziani, vicinanza ai più piccoli, il servizio Piedibus e i tanti 
volontari, le feste, le proposte culturali, i gruppi lettura, il volontariato in sanità, lo sport 
inclusivo, le manifestazioni fieristiche storiche e gli eventi sportivi di richiamo nazionale 
che favoriscono la conoscenza di Casatenovo, gli eventi di ritrovo, socialità e musica 
con proposte di assoluto livello: non manca niente a Casatenovo e il mondo vario e 
prezioso del volontariato deve essere ancora e sempre sostenuto. 
 
Siamo tutti consapevoli, come amministratori, che da alcuni anni gli adempimenti 
burocratici e amministrativi per l’organizzazione di eventi sono sempre più gravosi, 
specie in tema di sicurezza, e richiedono spesso conoscenze approfondite delle norme 
e un approccio professionale. Per questo il Comune ha avviato un percorso di 
affiancamento con professionisti del settore che hanno iniziato a illustrare le 
procedure e ad aiutare le associazioni. La strada non è semplice, ma su questa 
bisogna proseguire con determinazione. 
 
Ora bisogna proseguire e andare oltre, affiancando ancora di più la voglia di fare 
dell’associazionismo. 

 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 

 
• Istituzione di un Assessorato a Cultura, Sport e Associazioni. 
• Creazione di un Meeting periodico delle Associazioni di Volontariato 

per l’interscambio di esperienze ed il supporto tecnico alle procedure 
burocratiche autorizzative (con esperti di settore). 



• Comune aperto alle associazioni: un giorno al mese disponibilità 
della Sala consiliare alle associazioni per favorire la collaborazione in 
piena autonomia. 

• Potenziamento dei canali di comunicazione tra Amministrazione, 
Associazioni e Cittadini, accompagnando la continua evoluzione dei 
sistemi multimediali (SPID, APP IO, Pago PA, Pa digitale, pagamenti 
online). 

• Invito periodico delle associazioni in Consiglio Comunale per 
presentare le attività e promuovere la partecipazione dei cittadini. 

• Sostenere, anche grazie al contributo delle partecipate provinciali, 
l’organizzazione di sagre e feste per la gestione di servizi 

• Creazione di un Forum permanente per le politiche giovanili con le 
realtà associative di settore. 

• mantenere la Consulta Rioni e Frazioni (pensando, a questo 
proposito, anche a una dotazione di bilancio). 

 

12. BENESSERE ANIMALE 

Il Comune di Casatenovo è uno dei pochi a essersi dotato di un regolamento relativo 
al benessere animale, redatto in collaborazione con il Servizio Veterinario di ATS 
Brianza. Ha inoltre promosso serate informative con esperti per la gestione e 
l’approccio corretto agli animali di compagnia e ha realizzato un’area 
sguinzagliamento cani in Casatenovo Capoluogo. 

Piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 

• proseguire nei percorsi formativi / educativi per la convivenza con gli 
animali con esperti del settore. 

• realizzare nuove aree sguinzagliamento cani nelle frazioni 

 
13. SICUREZZA DEI CITTADINI 

La sicurezza dei cittadini è un valore prioritario per una comunità serena. Sempre in 
coordinamento con le Forze dell’Ordine, in questi anni si è sviluppato uno dei sistemi di 
videosorveglianza più capillari e avanzato, con la copertura di tutti gli accessi stradali 
a Casatenovo e l’integrazione con il Ministero per la lettura targhe al servizio delle 
indagini giudiziarie. 
 
  



Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Estendere il sistema di videosorveglianza a punti ed aree sensibili e 
strategici del paese. 

• Sostenere convintamente, con ulteriori investimenti, il progetto di 
“Controllo di Vicinato” CasatenovoSiCura, promosso dalla 
cittadinanza ed apprezzato dalle FFOO, nell’ambito dell’accordo 
promosso con la Prefettura di Lecco. 

• Prevenzione: progetti nelle scuole e con gli anziani per la formazione 
volta a prevenire truffe e furti, sotto la guida di CasatenovoSiCura e la 
cabina di regia del Controllo di vicinato, in collaborazione con le FFOO. 

• Prosecuzione nel lavoro di illuminazione e messa in sicurezza degli 
attraversamenti pedonali. 

• Promozione di campagne informative sul tema della sicurezza in 
collaborazione con le realtà associative. 

14. PROTEZIONE CIVILE 

La collaborazione del Corpo Volontari Protezione Civile della Brianza con il Comune è 
stata sempre positiva e si è ulteriormente rafforzata nel periodo della pandemia covid 
per rispondere ai bisogni della cittadinanza. Sono stati congiuntamente realizzati 
progetti di sostegno ad altri Comuni e territori italiani colpiti da calamità naturali. La 
collaborazione ha consentito anche di approvare il nuovo Piano di Protezione civile 
relativo alle emergenze potenziali. E’ stato redatto e finanziato il progetto per il Centro di 
Formazione Franco Astori in via Volta (locali ex Banca). 

 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 

• Proseguire con il finanziamento del CVPC della Brianza e la 
collaborazione in occasione di eventi calamitosi. 

• Dare avvio al cantiere per la realizzazione del Centro di Formazione 
(da intitolare al compianto Franco Astori) presso locali di via Volta 
(ex Banca). 

  



15. EDIFICI SCOLASTICI 

Negli ultimi anni sono stati eseguiti consistenti investimenti sui due plessi delle scuole 
primarie a C.na Grassi e C.na Bracchi, anche grazie a bandi ministeriali, plessi che 
meritavano da decenni investimenti per opere strutturali. Si è inoltre dato avvio al 
cantiere della nuova scuola Media (opera pubblica comunale tra le maggiori 
promosse nella nostra Provincia), non senza problematiche burocratiche e 
contrattuali che si stanno superando, perseguendo un accordo con le imprese (ricorsi 
di privati sulle gare di affidamento lavori e direzione del cantiere – ricorsi rigettati dal 
TAR – fermo cantieri per lock down, rialzo dei prezzi dei materiali ed irreperimento 
materiali per costruzione post Covid). Sugli edifici scolastici è bene dare seguito 
progressivamente, e a seconda delle disponibilità delle risorse, a una serie di interventi 
ordinari e straordinari, anche reperendo finanziamenti da bandi.  

 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 

 
• La priorità è portare a termine la realizzazione della nuova Scuola 

Media: le risorse sono già disponibili e a bilancio e nelle scorse 
settimane si è sbloccato l’accordo con l’Azienda; il progetto è ispirato 
ad una scuola bella, tecnologica, ecologica con innovativi spazi di 
didattica  

• Dal PGT a nuovi spazi pubblici – una “piazza verde per la gioventù”: 
progetto partecipato per la riqualificazione a spazio pubblico dell’area 
dell’attuale Scuola Media – l’obiettivo è procedere con la demolizione per 
la realizzazione di un’area aperta, fruibile, attrezzata e verde. 

• Riorganizzazione parcheggi Crotta con la nuova Scuola Media. 
• Proseguire con gli interventi di efficientamento energetico nelle 

scuole: ulteriore isolamento degli edifici e nuovi pannelli fotovoltaici. 
• Mantenere le scuole primarie nelle frazioni quali presidio delle 

comunità locali, perno della vitalità e dei percorsi di inclusione e 
socializzazione  

16. TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ARTISTICO 

Casatenovo si colloca nel paesaggio della Brianza collinare, un contesto omogeneo sia 
dal punto di vista naturalistico sia per le vicende storiche che lo hanno formato. Sono 
diversi i beni di interesse storico e artistico.  

In questi anni si sono portati a termine, anche grazie a risorse esterne ottenute da 
bandi, la riqualificazione della chiesa di Santa Margherita (portoncino, illuminazione, 
arredi, pareti interne), di Villa Facchi (sala Civica, sala Studio) e del primo lotto della 
chiesa di Santa Giustina (campanile) grazie a contributo Cariplo. 



 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Proseguire nel reperimento di finanziamenti da bandi. 
• Avvio del secondo lotto di restauro di S. Giustina. 
• Riqualificazione aree esterne di Villa Mariani (giardino inferiore) e 

ampliamento del parcheggio retrostante. 
• Progetto parco pubblico di Villa Facchi con percorso 

fitness/benessere. 
 

17. EDILIZIA PRIVATA 
 

Casatenovo ha una grande occasione: unire l’obiettivo della riduzione consumo di 
suolo con un grande investimento e una grande prospettiva perché l’economia legata 
all’edilizia si orienti al recupero di aree ed edifici dismessi presenti nel paese. Il PGT, la 
possibilità di trasferimento di volumi che lo strumento urbanistico introduce, 
l’occasione dello strumento del registro dei diritti edificatori, lo snellimento del 
regolamento edilizio da poco approvato e la riduzione degli oneri di urbanizzazione per 
il recupero degli edifici abbandonati aprono complessivamente a una storica 
occasione per gli attori dell’edilizia privata, per offrire occasioni abitative nuove ed 
innovative alle giovani coppie. 
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Il candidato Sindaco, Filippo Galbiati, se eletto intende assumere 
personalmente la delega all’edilizia privata, per gestire in prima 
persona, grazie anche all’esperienza maturata da assessore 
all’urbanistica in passato, questa occasione storica di sviluppo del 
paese, di investimenti e realizzazione di soluzioni abitative per le nuove 
famiglie. 

• Prevista nuova assunzione di figura tecnica (categoria C) per l’ufficio 
edilizia privata: è in corso la relativa selezione. 

• Ulteriori agevolazioni nel corso del mandato per la riduzione del peso 
fiscale in caso di recupero di aree ed edifici. 

• Incontri periodici con i progettisti che lavorano sul territorio casatese 
e confronti con la Commissione paesaggio. 

• Norma del PGT che impone presentazione piani e demolizione di 
edifici dismessi (24 mesi) per la conservazione della volumetria. 

 

  



18. PAESAGGIO ED URBANISTICA 
 
Il PGT (Piano di Governo del Territorio), recentemente approvato, ha disegnato il futuro 
del territorio e del paesaggio di Casatenovo: riduzione del consumo di suolo, 
salvaguardia decisa dell’ambiente naturale, valorizzazione del paesaggio e delle aree 
protette, pianificazione dei luoghi della socialità pubblica frazione per frazione. 
 
Da qui bisogna partire per una svolta storica: il tessuto urbano consolidato, la parte 
“costruita” di Casatenovo, è quella che conosciamo ed è quella che rimarrà nel futuro. 
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 

 
• Dare attuazione progressiva al PGT 2024. 
• Edifici dismessi: riduzione della volumetria disponibile a soli 0.15 

mc/mq nel caso non vengano presentati piani attuativi e demolizioni. 
• Pianificazione e progettazione degli spazi della socialità frazione per 

frazione, in modo partecipato. 
• Percorso per inserimento nel Parco regionale di Montevecchia e della 

Valle del Curone delle aree attualmente inserite nel PLIS Colli Briantei. 
• Tutela e promozione delle rete sentieristica (in collaborazione con 

l’associazionismo locale). 
 

19. AMBIENTE, TERRITORIO ED ENERGIA  
 
Ambiente, territorio ed energia sono temi cruciali per il nostro futuro. In questi anni si è 
investito nell’efficientamento energetico del patrimonio pubblico (scuole, municipio, 
centro sportivo) e della pubblica illuminazione, che ha generato minori emissioni di 
CO2 e contenimento della spesa per energia e riscaldamento. Sono state installate 
colonnine per la ricarica di veicoli elettrici per favorire la mobilità elettrica. È una 
strada su cui proseguire con convinzione in una prospettiva sempre più 
sovracomunale e di territorio omogeneo. 
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Costituire un laboratorio per la sostenibilità della Brianza collinare 
per rafforzare il legame fra territorio, economia e qualità della vita. 

• Promuovere l’uso consapevole dell’energia proseguendo il lavoro di 
efficientamento energetico degli edifici pubblici. 

• Migliorare ulteriormente, dopo l’introduzione del sacco rosso, la 
raccolta differenziata, sperimentando la tariffazione puntuale in un 
coordinamento sovracomunale e sotto la governance di SILEA. 



• Completare il progetto di ampliamento e riorganizzazione della 
piattaforma ecologica dove realizzeremo un centro di riciclo e riuso. 

• Percorsi informativi sul PGT nelle scuole. 
• Comunità energetiche rinnovabili: proseguire assieme agli altri 

Comuni nella strada intrapresa di approfondimenti giuridici per 
arrivare al coinvolgimento di aziende e privati nella costruzione di CER. 

• Creazione di uno sportello di consulenza a sostegno della scelta per 
le energie rinnovabili. 

• Area della Valle Nava: percorso per ingresso nel Parco regionale del 
Curone 

 

20. MOBILITÀ SOSTENIBILE E ACCESSIBILITÀ 
 
Gli sforzi di questi anni sono stati concentrati nella realizzazione di nuovi percorsi 
ciclopedonali, anche di collegamento con i Comuni limitrofi, e interventi per la 
sicurezza della mobilità. Sono state fortemente sostenute tutte le iniziative (ad es. il 
Piedibus) che incentivano un minore utilizzo delle automobili, consapevoli che il 
cambiamento della mobilità dipende anzitutto da noi. 
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Realizzare le opere a progetto (già approvato) che prevedono il 
rallentamento del traffico su tutte le vie coinvolte, compreso il tratto 
della SP55 tra Galgiana e Valaperta e la Santa 

• Sostegno al progetto provinciale avviato per lo sviluppo di veri e 
propri “percorsi ciclabili” intercomunali. 

• Proseguimento nel percorso di adeguamento e nuova realizzazione di 
marciapiedi, preferibilmente a raso. 

• Introduzione di passaggi pedonali protetti lungo le strade provinciali 
(isole salvavita) o in corrispondenza di snodi critici della viabilità 
cittadina (es. variazioni altimetriche). 

• Istituzione di un “fondo" a bilancio per rimozione delle barriere 
architettoniche. 

• Progressiva realizzazione di un percorso ciclabile/ciclopedonale da 
via Roma che prosegua per Campofiorenzo in direzione Parco di 
Monza, con la prospettiva di consentire un percorso sicuro e 
accessibile e di promuovere la collaborazione con i Comuni interessati 
(anche per la possibile partecipazione a bandi regionali o europei). 

• Proseguire con Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche, 
per consentire maggiore accessibilità e fruibilità da parte delle 
persone con disabilità. 

• Studio sovracomunale relativo al transito di mezzi pesanti nel 
territorio 



 

21. FRAZIONE PER FRAZIONE: LE OPERE 
 
Per ogni frazione di Casatenovo abbiamo individuato una serie di priorità che si 
traducono nella realizzazione di nuove opere pubbliche o di nuovi elementi di arredo 
urbano. 
 
Gli spazi della socialità: gli investimenti devono riconoscere l’identità policentrica di 
Casatenovo. Il PGT recentemente approvato segna la strada: progettare, in modo 
partecipato con la cittadinanza, per il futuro di Casatenovo, nuovi spazi pubblici di 
socialità, al centro delle frazioni e in Capoluogo, per la fruizione spontanea, l’incontro 
dei cittadini, la vivibilità dei nostri rioni.  
 
Campofiorenzo 

• Dal PGT al progetto di un nuovo spazio pubblico per Campofiorenzo: 
nuova piazza pubblica sull’area dell’ex baita; percorso partecipato 
attraverso un concorso di idee. 

• Nuovi colombari e ossari al cimitero. 
• Ciclopedonale tra Farmacia e Residence dei Leoni 
• Incrocio tra via san Gaetano e la Santa: rotonda all’altezza dell’ex-

mangimificio (scomputo oneri) e conseguente definitiva messa in 
sicurezza dell’incrocio. 

• Interventi idrogeologici (Valletta) e riqualificazione area ex 
depuratore in collaborazione con i Comuni di Arcore, Camparada e 
Regione Lombardia. 

• Manutenzione ordinaria marciapiedi lungo la Santa. 
• Ampliamento area piattaforma ecologica per centro riciclo e riuso. 
• Riqualificazione partecipata con cittadini via Lodosa 

 
Valaperta 

• Dal PGT al progetto di un nuovo spazio pubblico per Valaperta: aree 
antistanti l’oratorio; percorso partecipato attraverso un concorso di 
idee. 

• Secondo tratto pista ciclabile di collegamento verso Usmate- 
Carnate. 

• Servizi igienici al cimitero. 
• Progetto di gestione idrogeologica del torrente Lavandaia condiviso 

con Missaglia. 
• Piano di riqualificazione area ex Galbusera Formaggi con 

realizzazione di parcheggi per Rimoldo. 
• Parco giochi via Cavalcanti e Piazza di Rimoldo 

 
  



Galgiana e Cascina Bracchi 
• Dal PGT al progetto di un nuovo spazio pubblico per Galgiana: aree 

parcheggio tra la Chiesa e il Cimitero; percorso partecipato attraverso 
un concorso di idee. 

• Messa in sicurezza dei passaggi pedonali di via Dante: realizzazione 
tratto di marciapiede antistante la scuola di C.na Bracchi. 

• Completamento riqualificazione giardino inferiore Villa Mariani e 
ampliamento parcheggio retrostante. 

• Realizzare la nuova rotonda all’incrocio tra via Dante e via Volta. 
• Ulteriore sviluppo del centro sportivo e dell’area Fiera (si veda 

capitolo specifico). 
• Messa in sicurezza, per via dell’alta velocità, dei tratti di Via don Carlo 

Buttafava, via Dante e via Ugo Foscolo 
• Realizzazione parco giochi presso l’area verde di Via Don Antonio 

Brambilla 
• Sviluppo delle attività presso l’orto Sociale di Parco Galileo perché 

possa diventare sempre più un orto di comunità vissuto e partecipato 
dai cittadini, comunità, scuole e associazioni. 

• Completamento arredo Montagnetta di Via Galileo con panchine e 
illuminazione. 

• Sistemazione muro del cimitero di Galgiana 
 

Rogoredo 
• Collegamento ciclopedonale da via Madonnina verso C.na Melli in 

direzione Velate. 
• Opere per rallentamento del traffico sulle vie Foscolo, Volta e San 

Gaetano (area 30 km/h). Sistemazione della viabilità nel centro 
storico (via Madonnina e Via San Gaetano). 

• Creazione di un nuovo parcheggio in via San Gaetano. 
• Intervento idrogeologico in località C.na Grassi (a monte della diga). 
• Concorso di idee per la valorizzazione del campetto di via dei Tigli. 
• Adeguamento incrocio della Fermata 

 
Capoluogo 

• Completamento indagine idrogeologica e riqualificazione 4° campo 
cimitero, realizzazione di nuovi colombari, ossari e giardino delle 
rimembranze. 

• Orti didattici per l’indirizzo agrario dell’Istituto Graziella Fumagalli. 
• Messa in sicurezza attraversamenti pedonali in centro e lungo la 

Santa (via Roma, via Sirtori). 
• Opere per rallentamento del traffico su viale Parini e via Greppi. 
• Tratto di marciapiedi e messa in sicurezza di via Don Gnocchi e via 

Casati. 



• Completamento 2° lotto Santa Giustina. 
• Nuova Piazza della Pace alla Colombina. 
• Valorizzazione Parco Vivo, eliminazione delle barriere architettoniche 

nella parte dell’ingresso da via Monteregio, realizzazione di un accesso 
pedonale da via Buonarroti. 

• Completamento pedonale o ciclo-pedonale di via Roma con via S. 
Francesco. 

• Messa in sicurezza accesso pedonale alla Biblioteca da via 
Circonvallazione. 

• Riservare parcheggi interni a Villa Facchi in occasione di eventi (per 
disabili ed anziani). 

• Progetto di sviluppo parco pubblico di Villa Facchi: sistemazione del 
Parco di Villa Facchi, 
per renderlo accessibile anche alle persone con disabilità e 
attrezzarlo con un percorso vita. 

• Installazione specchio sulla via Parini, nei pressi della Chiesa San 
Giorgio, per permettere l’immissione in sicurezza dallo stop di via 
Casati sulla via Parini. 

• Nuovo Centro di Casatenovo: si veda capitolo a parte. 
• Riqualificazione via Besozzo. 

 
Vie private ad uso pubblico 
 
Saranno previsti appositi incontri informativi con i cittadini per l'illuminazione e 
l'asfaltatura delle vie, con un ruolo proattivo del Comune. 
 

 

22. ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, ARTIGIANATO 
 

Durante e dopo gli anni della Pandemia, il commercio e tutte le attività artigianali e 
industriali hanno subito forti contraccolpi in termini di numeri e fatturati, oltre a 
risentire del cambiamento delle modalità di acquisto da parte dei cittadini, spostatesi 
verso altre forme di commercio. Non ha fatto eccezione Casatenovo, anche se molte 
delle imprese presenti sul territorio hanno reagito alle difficoltà in modo dinamico e 
innovativo. 
In questi anni sono state supportate economicamente le attività presenti sul territorio 
con le risorse a disposizione, a seconda della riduzione del fatturato. Ricordiamo a 
questo proposito i diversi bandi di sostegno alle piccole imprese e alle attività 
commerciali. 

 
  



Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Digitalizzazione dei servizi dello sportello attività produttive (SUAP) 
per lo snellimento delle procedure burocratiche. 

• Progressivo contenimento dell’imposizione fiscale per le attività 
produttive. 

• Completamento dello sviluppo della fibra ottica sul territorio per i 
servizi digitali delle imprese. 

• Iniziative che vedano come soggetti protagonisti operatori economici, 
associazioni di categoria di imprese e lavoratori, oltre che le istituzioni 
scolastiche presenti sul territorio 

• Sostegno alle aziende agricole locali per la promozione dei prodotti a 
km zero attraverso la creazione di un portale delle aziende agricole 
casatesi. 

• Sviluppo del Mercato dei prodotti a km0 anche con il coinvolgimento 
delle associazioni di categoria 

• Servizi igienici per il mercato di Casatenovo (già progettati e 
finanziati). 

• Sostegno al commercio di vicinato attraverso la creazione di un 
portale dei negozi casatesi. 

• Riqualificazione nell’ambito del nuovo Centro di Casatenovo. 
 

L’attività relativa allo sviluppo economico del nostro Comune deve assolutamente far 
riferimento alle peculiarità e caratteristiche della nostra Brianza che si riassumono in: 
elevate capacità imprenditoriali, vocazione al lavoro, eccellenti competenze e 
specializzazioni (validi sistemi scolastici locali ed universitari), elevata qualità della 
vita, forte capacità di risparmio, innovazione e presenza di ampia rete in fibra ottica. 
 
IL SISTEMA BRIANZA DEVE TRADURSI IN SOSTEGNO ED AIUTO ALLE NOSTRE ATTIVITÀ 
COMMERCIALI ED ALLE NOSTRE IMPRESE. 
 
La proposta è quella di un TAVOLO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELLA BRIANZA che 
coinvolga i Comuni della Brianza casatese, meratese, oggionese, in raccordo con la 
Camera di Commercio, le associazioni di categoria e sindacali, con l’obiettivo di: 
 

• Valutare ogni forma di sostegno e supporto alle attività commerciali, 
artigianali ed industriali esistenti nei nostri Comuni 

• Incentivare l’insediamento di nuove attività e di start up di giovani, 
anche con possibilità di riutilizzare aree e capannoni dismessi 

• Ricercare fondi regionali, nazionali ed europei per contributi di inizio 
attività per aziende che si insediano nei nostri territori 

• Favorire l’assunzione di giovani e tirocinanti attraverso contributi 
erogabili alle aziende 



• Incoraggiare il confronto e l’associazionismo tra le imprese presenti 
nei nostri Comuni sui temi economici, produttivi e commerciali e 
promuovere la semplificazione amministrativa 

 

23. BILANCIO, SVILUPPO ECONOMICO  
E AUTONOMIA DELL’ENTE LOCALE 

 
Gli anni della pandemia hanno completamente cambiato il quadro di riferimento 
finanziario, anche per quanto riguarda i Comuni. Se da un lato si sono affievolite le 
politiche restrittive dei Governi relative ai trasferimenti ai Comuni per la necessità di 
sostenere il tessuto sia economico sia sociale del Paese, dall’altra si sono aperte 
maggiori opportunità di investimento grazie soprattutto alle opportunità create con il 
PNRR. 

 
È stato così possibile: 

• ottenere spazi finanziari dallo Stato e dalla Regione per la realizzazione 
di opere 

• ottenere contributi da Stato e Regione. 
• ottenere finanziamenti dal PNNR per l’implementazione digitale che 

rende più accessibile la fruizione da parte dei cittadini ai diversi servizi. 
• attivare fondi per sostenere le attività produttive e commerciali 

durante il periodo di pandemia 
 

Stiamo ora entrando in una nuova fase, si torna, a causa delle politiche del Governo 
attuale, a una lesione profonda dell’autonomia degli Enti locali ed a un irrigidimento 
della possibilità dei Comuni di sostenere le spese correnti. 
In questo quadro, noi intendiamo comunque assolvere al meglio ai nostri compiti di 
programmazione della spesa, finalizzando le risorse allo sviluppo della nostra 
comunità, sia attraverso interventi infrastrutturali e investimenti sia con lo sviluppo di 
politiche attive di sostegno alle fasce più deboli, minori, disoccupati e famiglie in 
difficoltà. 

 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 

 
• La razionalizzazione della spesa corrente. 
• Il contenimento della imposizione fiscale locale. 
• Lo sviluppo ulteriore della digitalizzazione dei servizi per facilitare 

l’accesso dei cittadini, soprattutto nei settori anagrafe-stato civile ed 
edilizia privata. 

• Confronto sulla partecipazione ai bandi nelle Commissioni Permanenti 
e individuazione di un consigliere comunale con apposita delega. 

• Studio per un'addizionale IRPEF progressiva. 



• Relazione annuale da parte degli amministratori delle società 
partecipate dal Comune di Casatenovo in Consiglio Comunale. 

• Creazione di una ricerca di fonti di finanziamento diverse (Stato, 
Regione, PNNR). 

• Rafforzamento dell’ufficio edilizia privata con l’assunzione di una 
figura tecnica (già inserita nell’organigramma comunale). 

• Lo sviluppo della comunicazione con i cittadini attraverso il ruolo 
innovato dell’URP. 

• La sempre maggiore trasparenza dell’attività amministrativa 
attraverso il sito web comunale. 

 

24. SERVIZI CIMITERIALI 
 
I cimiteri hanno assorbito una quantità consistente della spesa per investimenti, che in 
questi anni si sono tradotti nella necessità di ampliamento di diversi cimiteri, riducendo 
le risorse disponibili per la manutenzione ordinaria. 
Dopo gli ampliamenti che hanno richiesto milioni di euro, ora è necessario insistere 
ulteriormente verso una razionalizzazione della gestione (attraverso il recupero di 
disponibilità per le tumulazioni tramite una revisione delle posizioni contrattuali), 
l’agevolazione della scelta per la cremazione, maggiori investimenti non più in 
ampliamenti, ma nella manutenzione ordinaria. 
 
La volontà dell’attuale amministrazione di costituire un Ufficio Cimiteriale è la base 
organizzativa volta a migliorare il servizio stesso. 

 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 

 
• La prosecuzione della revisione delle posizioni contrattuali di vecchia 

accensione, assicurando ai cittadini la tutela delle posizioni giuridiche 
soggettive e all’Ente un corretto aggiornamento delle banche dati. 

• Politiche di recupero e riutilizzo di posti per tumulazioni in accordo 
con i concessionari. 

• Agevolazione della scelta della cremazione. 
• Investimenti non più in ampliamenti, ma in manutenzione ordinaria 

dei cimiteri (a partire dai vialetti cimiteriali). 
• Realizzazione di servizi igienici dove mancano. 
• Controllo costante sulla manutenzione ordinaria mediante 

l'individuazione di un consigliere comunale appositamente delegato. 
 

25. INFORMATIZZAZIONE SERVIZI 
 

La continua evoluzione delle normative in materia di amministrazione e cittadinanza 
digitale imporrà nei prossimi anni a tutti i Comuni un importante e ulteriore salto 



qualitativo dei servizi informatici, per garantire ai cittadini la possibilità di usufruire di 
servizi online sempre più efficienti e semplici, indipendentemente dall’età e dalla 
capacità digitale personale. 
 
Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Percorsi di formazione per ridurre il gap digitale: favorire percorsi di 
formazione digitale per le fasce di popolazione che faticano 
nell’accesso ai servizi online. 

• Sviluppare nuovi canali di comunicazione rapida oltre ad APP e canali 
social (es. canale whatsapp). 

• Creare una Struttura di coordinamento, che renda possibile lo 
sviluppo di collaborazioni anche con altri Comuni, attraverso la 
costituzione di un vero e proprio Ufficio di sviluppo dei servizi 
informatici. 

• Ulteriore sviluppo delle reti informatiche afferenti al Comune 
(Passaggio in Cloud, Rete di connettività, misure di sicurezza). 

• Potenziamento dei canali di comunicazione tra Amministrazione e 
Cittadini, accompagnando la continua evoluzione dei sistemi 
multimediali (SPID, APP IO, Pago PA, Pa digitale, pagamenti online). 

 

26. TRIBUTI 
 

La politica tributaria di un Comune è fondamentale per garantire le necessarie risorse 
finanziarie all’attuazione di tutti i programmi descritti in questo documento. 
Il potenziamento delle attività dell’Ufficio Tributi ha consentito di ottenere buoni risultati 
in termini sia di consolidamento del gettito fiscale sia di recupero di posizioni 
debitorie. Ha inoltre contribuito a migliorare una corretta ed equa applicazione delle 
norme tributarie, garantendo una maggiore efficacia nelle attività di controllo e 
accertamento e permettendo così un migliore recupero dell’evasione. 
Risultato di questo lavoro è stata la possibilità di contenere il livello della pressione 
fiscale, consentendo livelli di tassazione inferiori rispetto ai Comuni del nostro 
territorio equiparabili a Casatenovo. 

 
  



Il piano di sviluppo per i prossimi cinque anni: 
 

• Contenimento delle imposizioni locali per le famiglie numerose. 
• Implementazione degli sgravi contributivi già esistenti, attraverso 

l’allocazione di risorse proprie. 
• Attraverso politiche di razionalizzazione della spesa corrente, 

progressiva riduzione della imposizione fiscale sulle attività 
produttive. 

• Miglioramento dell’interazione tra Ufficio Tributi e Cittadino o Impresa, 
implementando le attività di consulenza ai cittadini e garantendo un 
corretto contraddittorio, finalizzato alla soluzione consensuale delle 
controversie in materia tributaria. 

 

27. PERSONALE 
 

A chiusura di questo documento, alcune considerazioni e proposte relative al 
personale comunale. 
In questi decenni Casatenovo ha avuto la fortuna di avvalersi in molti dei suoi uffici di 
personale altamente qualificato, che ha consentito alle varie amministrazioni 
succedutesi nel tempo di portare a compimento molti dei programmi di cui ci si è 
voluti dotare, in condizioni esterne non sempre facili (crisi economiche ripetute, patto di 
stabilità, continue e pasticciate riforme amministrative e, da ultimo, una pandemia). 
Molte di queste figure stanno ora lasciando i nostri uffici, dopo aver raggiunto i requisiti 
per il pensionamento. A loro va la nostra gratitudine per il lavoro svolto e per 
l’abnegazione dimostrata nel loro servizio. 
Siamo nel mezzo di un indubbio ricambio generazionale, con nuove persone, nuove 
competenze e un nuovo modo di approcciarsi alla Pubblica Amministrazione che 
dovranno essere sostenuti attraverso meccanismi di riorganizzazione degli uffici e 
qualificazione del personale con formazione e aggiornamento continui, oltre alla 
valorizzazione delle professionalità acquisite. 
 

---------------------------------------- 
 

Il programma è ambizioso ed intende disegnare anzitutto una prospettiva,  
una traiettoria per il futuro di Casatenovo sulla quale aprire un dialogo continuo con la cittadinanza.  

Nella consapevolezza di immaginare il futuro ma, allo stesso tempo, 
avviare un cammino trasparente di responsabilità, serietà e realismo.  

È pertanto importante programmare, nel quinquiennio di mandato,  
appuntamenti pubblici periodici per la verifica dell’attuazione  

e la continua e partecipata ri-definizione delle priorità,  
con trasparenza circa la disponibilità e la capacità di recupero di risorse finanziarie  

per sostenere questa prospettiva  
che nasce dalla nostra passione per Casatenovo. 


